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LE ACCUSE DEL PM IN AULA

Olivetti, De Benedetti & C. nei guai
«Usarono amianto fino alla fine»

EUROPOL

Allarme attentati
in Europa

Malati mentali
tra le reclute Isis

D
eterminato, pacato,
prudente, con le spal-
le coperte dal doppio

magistero del Santo Padre e
dei Padri costituenti. Cattoli-
cissimo e laicissimo, così ieri
il cardinal Angelo Bagnasco,
presidente dei vescovi italiani.
Nessuna sponsorizzazione
esplicita del Family Day, un
po’ per pia ipocrisia un po’
per non dare benedizioni a
una piazza anche politica ol-
tre che sociale, e forse anche
per evitare la malmostosità di
qualche confratello in episco-
pato voglioso di sembrare più
vicino a Bergoglio del cardina-
le genovese.
Diamo i numeri, per (...)

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO
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CHIESA E UNIONI CIVILI

Bagnasco:
«I figli non sono
un diritto»
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 INTERNI 11Martedì 26 gennaio 2016 il Giornale 

Fabio Marchese Ragona

Roma «I figli non sono un dirit-
to, la famiglia sia tutelata, pro-
mossa e sostenuta da politiche
veramente incisive e consisten-
ti. Ogni Stato assume doveri e
oneri verso la famiglia fondata
sul matrimonio». A pochi giorni
dall’inizio del dibattito al Senato
del ddl Cirinnà sulle unioni civi-
li e sulla possibilità di adozione
per le coppie omosessuali, ci
pensa il presidente della Cei, il
cardinale Angelo Bagnasco, a
lanciare un chiaro, duro, mes-
saggio al governo Renzi, riguar-
do al disegno di legge proposto
dal Partito democratico. Dopo
l’endorsement di qualche giorno
fa al Family Day in programma
a Roma sabato prossimo, e do-
po le chiare parole di Papa Fran-
cesco su famiglia e «al-
tri tipi di unione», il
porporato a capo dei
vescovi italiani, è inter-
venuto a gamba tesa
nel dibattito di questi
giorni, parlando nel
corso della sessione in-
vernale del Consiglio
permanente della Con-
ferenza episcopale ita-
liana.

«I figli non sono mai
un diritto, poiché non
sono cose da produr-
re», ha affermato Ba-
gnasco, «hanno diritto
ad ogni precedenza e
rispetto, sicurezza e
stabilità. Hanno biso-
gno di un microcosmo
completo nei suoi ele-
menti essenziali, dove
respirare un preciso re-
spiro: i bambini han-
no diritto di crescere
con un papà e una
mamma. La famiglia è
un fatto antropologi-
co, non ideologico».

Non è un caso che
nel corso del suo inter-
vento il cardinale ab-
bia citato anche Papa
Francesco, che qual-
che giorno fa, di fronte
ad avvocati e giudici
della Rota Romana,
aveva detto: «Non può esserci
confusione tra la famiglia voluta
da Dio e ogni altro tipo di unio-
ne». Un segnale chiaro del presi-
dente dei vescovi sul fatto che,
tra Chiesa italiana e Santa Sede,
non c’è alcun contrasto sul te-
ma, ma totale convergenza di ve-
dute, nonostante Bergoglio alcu-
ni giorni fa avesse annullato
un’udienza in programma con
Bagnasco e fino ad oggi non ab-
bia preso alcuna posizione net-
ta sul Family Day, lasciando ai
vescovi italiani il dialogo con isti-
tuzioni culturali e politiche. Il
numero uno dei vescovi, che
nei giorni scorsi aveva manife-
stato apprezzamento per le fina-
lità dell’evento in programma il
30 gennaio, nel discorso di ieri
non ha invece citato chiaramen-
te il Family Day, ribadendo però
che «i credenti hanno il dovere e
il diritto di partecipare al bene
comune con serenità di cuore e
spirito costruttivo». Il porporato
inoltre ha più volte fatto riferi-

mento al valore costituzionale
della famiglia fondata sul matri-
monio tra uomo e donna: «Sul
fronte vitale della famiglia - ha
detto Bagnasco - si è accesa una
particolare attenzione e un acce-
so dibattito. È bene ricordare
che i Padri costituenti ci hanno
consegnato un tesoro preciso,
che tutti dobbiamo apprezzare
e custodire come il patrimonio
più caro e prezioso. In questo
scrigno di relazioni, di genera-
zioni e di generi, di umanesimo
e di grazia - ha aggiunto il cardi-
nale - vi è una punta di diaman-

te: i figli. Crediamo che la fami-
glia è “la Carta costituzionale
della Chiesa”, ma anche sognia-
mo un Paese a dimensione fami-
liare”, dove il rispetto per tutti
sia stile di vita, e i diritti di ciascu-
no vengano garantiti su piani di-
versi secondo giustizia».

L’arcivescovo di Genova, pri-
ma di concludere il suo discor-
so, ha voluto smentire le voci di
possibili contrasti anche all’in-
terno della stessa Conferenza
episcopale italiana sul tema del-
le unioni civili, sottolineando
che «i vescovi sono uniti e com-
patti nel condividere le difficoltà
e le prove della famiglia e nel
riaffermarne la bellezza, la cen-
tralità e l’unicità: insinuare con-
trapposizioni e divisioni signifi-
ca non amare né la Chiesa né la
famiglia».

(...) capire che cosa ha inteso
dire il cardinal Bagnasco.
Infatti le cifre parlano talvolta
persino più delle omelie. In 5
pagine scarse di «prolusione»
sul «momento storico che la
nostra società sta
attraversando» il presidente
della Cei (Conferenza
episcopale italiana) ha
pronunciato 17 volte la parola
«famiglia». Chiaro, no? Ha
citato poi sempre e solo un
autore: Papa Francesco, 7
volte, che è anche un numero
biblico. Chiaro, no? Non ha
pronunciato neppure una
volta il termine
«omosessuale». Ma non ha
neppure nominato
l’«adozione» o, peggio, la
stepchild adoption (adozione
del figliastro). Il nome
Cirinnà? Non pervenuto.
Nessuna parola con la ipsilon:
né gay né Family day.
Invece adopera 5 volte il
termine «figli» e 2 volte
«bambini». E dice una frase di
Francesco chiara come il sole:
«I bambini hanno diritto di
crescere con un papà e una
mamma. La famiglia è un
fatto antropologico, non
ideologico».
Bagnasco ha rivendicato non
solo «l’unicità» della famiglia,
ma anche l’unità di tutti i
vescovi su questi punti di
dottrina intorno al Papa. Ha
preferito scegliere l’argine da
cui nessuno dei 260 vescovi
italiani possa distaccarsi. I
temperamenti sono diversi.
C’è chi guiderebbe il pullman
coi fedeli per arrivare sabato
all’alba al Circo Massimo, e
chi ha e predica altre priorità

espressive. Ma sui giudizi di
merito (famiglia e
matrimonio senza alcun
nesso con le unioni d’altro
genere, accoglienza e
concessione di diritti e doveri
alle persone omosessuali,
niente adozioni) non esiste
frattura tra Bagnasco e il
segretario della Cei Nunzio
Galantino. Ha detto
Bagnasco: «I vescovi sono
uniti e compatti», la
pensiamo tutti allo stesso
modo: cioè la famiglia è – e
qui Bagnasco risente del
linguaggio appreso da
ordinario militare - un «fronte
vitale»: bisogna tutelare
questo fronte, riempirlo di
vita, aiutare a far nascere figli,
perché se cede il popolo
italiano sarà spazzato via
dalla crisi economica, morale
e antropologica.
Una volta che la famiglia è
una sola, non c’è neppure
bisogno di citarne altri tipi e
dunque neppure di negare
che l’unione omosessuale sia
una famiglia e dunque possa
anche solo essere regolata
come il matrimonio. Non ha
aggiunto alla famiglia il titolo
di «tradizionale»: non esiste la
famiglia tradizionale che si
regge su «valori tradizionali»,
ma la famiglia, che è quella lì,
padri-madri-figli, e basti la
parola. Al massimo si può
accettare un riferimento alla
Costituzione e ai Padri
costituenti.
La scelta è stata dunque
quella di evitare interventi
scomposti e di sventolare lo
stendardo di Lepanto. Ha
tirato un colpo di biliardo.
Vedremo se ha fatto filotto.

Renato Farina

il commento✒

DI FAMIGLIA CE N’È UNA SOLA
E NON È QUELLA OMOSESSUALE

Bagnasco: «I figli non sono un diritto»
Pur senza citare il Family Day, il capo della Cei smentisce le divisioni fra vescovi e Santa Sede su famiglia e adozioni omosex

dalla prima pagina

LA POLEMICA CORRE SUI BINARI

Italo, altro che «treno omofobo»
Fece sconti anche per il Gay Pride

Boicottaggio omosex dopo la riduzione
del 30% per i manifestanti del Family Day
Dimenticato il precedente del 2014 a Padova

CONSERVATORE
L’arcivescovo
di Genova
Angelo
Bagnasco
(73 anni) è
presidente della
Conferenza
episcopale
italiana dal
marzo del 2007,
quando
Benedetto XVI
lo scelse per
sostituire
Camillo Ruini,
e cardinale dal
novembre dello
stesso anno
Guida la diocesi
di Genova
dal 2006
[Ansa]

L’AFFONDO
«I bambini non sono cose
e hanno diritto ad avere
un padre e una madre»

Roma Sconti sì ma soltanto ai gay. La compa-
gnia ferroviaria Ntv, Italo, è finita nel mirino
dei politically correct perché offre lo sconto
del 30 per cento ai partecipanti al Family
Day. Tutti i gruppi in partenza per Roma saba-
to insomma avranno diritto al biglietto scon-
tato. Le associazioni omosessuali hanno subi-
to gridato allo scandalo e sui social si è scate-
nata una campagna al boicottaggio di Italo
perché favorirebbe il Family Day a scapito
dei gay. Con l’hashtag Boicottaitalo su Twit-
ter si sono moltiplicati i commenti indignati
contro la compagnia ferroviaria. Non solo. È
intervenuto persino il Codacons, chiedendo
un intervento dell’Antitrust per verificare la
legittimità degli sconti.

Ma sono bastate poche ore per sgonfiare
una polemica assurda e ridicola. Prima di tut-
to Italo offre sconti in generale chi si muove
in gruppo e dunque anche in coincidenza
con grandi manifestazioni, siano esse pro fa-

miglia o no. Infatti nel 2014 in occasione del
Gay Pride che si tenne a Padova Italo offrì lo
sconto del 10 per cento a chi si muoveva per
partecipare a quell’evento. Un particolare ri-
cordato dal sito Gay.it , che evidentemente ha
voluto evitare a Ntv l’accusa di omofobia che
in passato è costata cara ad altri imprenditori.

Non solo. Anche Trenitalia offrirà sconti ai
gruppi che si muoveranno sabato per prende-
re parte all’evento del Family Day. Dunque
non si tratta di un’iniziativa di Italo ma in
generale di una politica aziendale che di fron-
te ad un possibile guadagno offre degli incen-
tivi.
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